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Campionato  36a
 giornata  |  sudtirolvsternana 4-3

Campionato  33a
 giornata  |  cremonesevsternana 1-2

Campionato  34a
 giornata  |  bresciavsternana 0-0

Campionato  32a
 giornata  |  ternanavsmodena 0-0

Campionato  35a
 giornata  |  ternanavsascoli 0-1

MARCATORI:  pt 9′ Odogwu, 23′ Pereiro, 33′ Luperini; st 6′ Casiraghi, 22′ Luperini, 29′ Casiraghi su rigore, 40' El Kaouakibi 
SÜDTIROL (3-4-2-1): Poluzzi; Giorgini, Scaglia, Masiello; Molina, Arrigoni (39′ st Merkaj), Kurtic, Davi (39′ st Rover); Tait (14′ st El Kaouakibi), Casiraghi; 
Odogwu. A disp. Drago, Kofler, Vinetot, Cagnano, Peeters, Lonardi, Ciervo, Mallamo, Rauti. All.Valente.
TERNANA (3-5-2):  Vitali; Boloca, Dalle Mura, Lucchesi (42′ st Carboni); Casasola (Cap.), Luperini (42′ st Dionisi), Amatucci (42′ st Viviani), De Boer (9′ 
st Favasuli), Distefano; Pereiro, Raimondo (16′ st Sørensen). A disp. Franchi, Novelli, Bonugli, Zoia, Faticanti, Łabojko, Ferrara. All. Breda.   
ARBITRO: Monaldi di Macerata | NOTE:  Espulso 15' st  Boloca per somma ammonizioni. Ammoniti Davi, Kurtic, Casiraghi, Boloca, Vitali, Pereiro. Recupero pt 2', st 7'.

MARCATORI:  pt 13' Tsadjout, 17' Favilli; st 50' Distefano 
CREMONESE (3-5-2): Saro; Antov, Ravanelli, Lochoshvili; Ghiglione (1' st Zanimacchia), Collocolo (19' st Coda), Majer (36' st Buonaiuto), Johnsen (1' 
st Pickel), Sernicola; Falletti (1' st Vazquez), Tsadjout. A disp. Livieri, Marrone, Ciofani, Afena-Gyan, Castagnetti, Abrego, Quagliata. All.Stroppa.
TERNANA (3-5-2):  Vitali; Dalle Mura, Capuano, Lucchesi; Casasola, Luperini (36' st Labojko), Amatucci, Pyythia (19' st De Boer), Carboni (19' st Fava-
suli); Pereiro (29' st Raimondo), Favilli (19' st Distefano). A disp.Franchi, Novelli, Zoia, Boloca, Viviani, Dionisi. All. Breda.   
ARBITRO: Cosso di Reggio Calabria | NOTE:  spettatori 8.541 (di cui 220 ospiti). Ammoniti Collocolo, Pyyhtia, Pereiro, Casasola. Angoli 4-3. Recupero pt 1', st 6'.

MARCATORI:  pt 10' Pereiro, 19' Lund; st 20' Pyyhtia, 30' Raimondo, 51' Brunori
BRESCIA (4-3-2-1): Lezzerini; Dickmann, Cistana, Adorni, Jallow; Bisoli, Paghera (18' st Van De Looi), Besaggio (1' st Bertagnoli); Bianchi (36' st Ferro), 
Galazzi (18' st Bjarnason); Moncini. A disp. Avella, Huard, Cartano, Papetti, Mangraviti, Fogliata. All. Maran.
TERNANA (3-5-2):  Vitali; Dalle Mura, Capuano (29' st Boloca), Lucchesi; Casasola, Luperini (42' st Faticanti), Amatucci, De Boer, Carboni (18' st Dioni-
si); Pereiro (18' st Distefano), Raimondo (18' st Favasuli). A disp. Franchi, Novelli, Zoia, Marginean, Labojko, Viviani, Pyyhtia, Favilli. All. Breda.
ARBITRO: Bonacina di Bergamo | NOTE: spettatori 5.328 (di cui 39 ospiti). Ammoniti Besaggio, Dionisi, Amatucci. Angoli 8-4. Recupero, pt 1’, st 4'.

MARCATORI:  --
TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Boloca (1' st  Dalle Mura), Capuano, Lucchesi; Casasola, Luperini, Faticanti (9' st Distefano), Pyyhtia (21' st Raimondo), Carbo-
ni; Pereiro (21' st De Boer), Favilli (9' st Amatucci). A disp. Vitali, Franchi, Zoia, Sørensen, Labojko, Marginean, Dionisi, Favasuli. All. Breda.
MODENA (3-4-2-1):  Zoet; Bertola, Muhl, Nikolaou (46' st Moro); Mateju, Nagy, S.Esposito, Cassata (19' st Elia); Jagiello (19' st Di Serio), Verde (19' st 
P. Esposito); Falcinelli (30' st Bandinelli). A disp. Crespi, Jureskin, Tanco, Cipot, Vignali, Pietra, Candelari. All. D’Angelo.
ARBITRO: Gualtieri di Asti | NOTE: Spettatori 5.316 (di cui 254 ospiti). Ammoniti Cotali, Boloca, Carboni, Zaro, Pergreffi. Angoli 5-5. Recupero tempo, pt 0', st 8'.

MARCATORI:  st 45' Botteghin
TERNANA (3-5-2): Vitali; Dalle Mura, Boloca (34' st Sorensen), Lucchesi; Casasola (29' st Favasuli), Luperini, Amatucci (1' st Faticanti), De Boer, Carboni; 
Pereiro (34' st Raimondo), Dionisi (19' st Distefano). A disp. Franchi, Novelli, Zoia, Marginean, Viviani, Labojko, Pyyhtia, Favilli. All. Breda.
ASCOLI (3-5-2):  Vasquez; Vaisanen (34' st Botteghin), Bellusci, Mantovani; Falzerano, Valzania (18' st Masini), Di Tacchio, Caligara, Zedadka (28' 
st Celia); Nestorovski (28' st Tarantino), Duris (18' st Rodriguez). A disp. Viviano, Mengucci, Giovane, Streng, Adjapong, Milanese, Tavcar. All. Carrera.
ARBITRO: Ghersini di Genova | NOTE: spettatori 6.579 (di cui 56 ospiti). Angoli 6-3. Ammoniti Falzerano, De Boer, Bellusci. Recupero pt 0', st 6'. 
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 TOTALE CASA TRASFERTA

CLASSIFICA DETTAGLIATA dopo la 36a giornata

PARMA 36 21 11 4 64 33 31 74 18 11 6 1 33 16 17 39 18 10 5 3 31 17 14 35

COMO 36 21 8 7 57 39 18 71 18 12 4 2 31 18 13 40 18 9 4 5 26 21 5 31

VENEZIA 36 20 7 9 66 43 23 67 18 12 3 3 39 24 15 39 18 8 4 6 27 19 8 28

CREMONESE 36 18 9 9 46 31 15 63 18 8 5 5 23 15 8 29 18 10 4 4 23 16 7 34

CATANZARO 36 17 9 10 58 46 12 60 18 9 4 5 33 25 8 31 18 8 5 5 25 21 4 29

PALERMO 36 14 10 12 59 51 8 52 18 8 3 7 31 25 6 27 18 6 7 5 28 26 2 25

SAMPDORIA 36 14 9 13 49 49 0 49 18 6 4 8 24 25 -1 22 18 8 5 5 25 24 1 29

BRESCIA 36 11 15 10 40 37 3 48 18 6 8 4 20 16 4 26 18 5 7 6 20 21 -1 22

REGGIANA 36 10 16 10 37 43 -6 46 18 3 10 5 15 23 -8 19 18 7 6 5 22 20 2 27

SÜDTIROL 36 12 10 14 44 45 -1 46 18 7 5 6 23 20 3 26 18 5 5 8 21 25 -4 20

PISA 36 11 12 13 48 50 -2 45 18 6 7 5 28 25 3 25 18 5 5 8 20 25 -5 20

COSENZA 36 11 12 13 44 39 5 45 18 5 6 7 27 23 4 21 18 6 6 6 17 16 1 24

CITTADELLA 36 11 12 13 39 43 -4 45 18 7 5 6 24 21 3 26 18 4 7 7 15 22 -7 19

MODENA 36 9 16 11 38 45 -7 43 18 6 5 7 19 21 -2 23 18 3 11 4 19 24 -5 20

SPEZIA 36 8 16 12 32 46 -14 40 18 5 8 5 16 16 0 23 18 3 8 7 16 30 -14 17

BARI 36 7 16 13 35 48 -13 37 18 5 9 4 19 19 0 24 18 2 7 9 16 29 -13 13

ASCOLI 36 8 13 15 34 39 -5 37 18 4 8 6 17 15 2 20 18 4 5 9 17 24 -7 17

TERNANA 36 9 10 17 41 50 -9 37 18 4 7 7 15 16 -1 19 18 5 3 10 26 34 -8 18

FERALPISALÒ 36 8 9 19 43 62 -19 33 18 3 5 10 25 33 -8 14 18 5 4 9 18 29 -11 19

LECCO 36 6 8 22 32 67 -35 26 18 4 2 12 17 31 -14 14 18 2 6 10 15 36 -21 12

Gastòn Pereiro

Gregorio Luperini
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C ome gettare via in due partite quanto di buono co-
struito. La Ternana è con un piede in serie C. Alla fine 
del torneo mancano due partite, Catanzaro in casa e 
Feralpi fuori. Serve un miracolo calcistico, di quelli che 
difficilmente si verificano quando tra infortuni, squali-

fiche e scelte tecniche e societarie, i calciatori superstiti si conta-
no sulla punta delle dita. L’istantanea è la partita con il Südtirol 
dove la squadra di Roberto Breda è riuscita a segnare tre gol, 
passando per due volte in vantaggio. L’ultima addirittura in in-
feriorità numerica dopo l’espulsione per doppia ammonizione di 
Boloca, un atleta proiettato improvvisamente tra i professionisti. 
Peccato d’esperienza. Peccato poi che sia stato Sorensen, forse 
il calciatore rossoverde che vanta il curriculum più importante, 
a commettere il fallo di rigore che ha ricambiato l’inerzia di una 
gara nella quale gli altotesini hanno segnato per la prima volta in 
campionato quattro gol, dopo che nelle ultime cinque partite di 
gol ne aveva segnato solo uno. 

Di conseguenza gli obiettivi per lo sprint finale si sono scalfiti 
e non di poco. Il tempo delle analisi definitive sta per arrivare. 
Ma il film del campionato è laconico, basti pensare ai tre rigo-
ri sbagliati da Dionisi, Pereiro e Raimondo con quest’ultimo in 
black-out dopo le nove reti segnate. I pali colpiti da Casasola. I 
gol annullati a Luperini e le decisioni del Var non sempre chiare 
e di conseguenza condivisibili. Si chiamano episodi. Solitamen-
te nella retorica del calcio si afferma che a fine stagione tut-
to si equilibra. In questa stagione la sostanza rischia di essere 
un’altra anche perché alla fortuna si sono aggiunti gli errori dei 
calciatori. 

Solo la matematica non condanna i rossoverdi. Possibile ri-
trovare il sorriso nelle ultime due gare di campionato con la spe-
ranza se non di ottenere una salvezza, almeno di conquistare la 
possibilità di disputare i playoff. Ed ecco che alcuni punti lasciati 
per strada ingenuamente oggi fanno ancora più male. O forse 
sono la conferma del valore di un organico costruito in fretta dal 
direttore sportivo Stefano Capozucca  per ridurre sostanzialmen-
te il monte ingaggi. Il tempo di essere ottimisti è scaduto. Rimane 
solo quello del realismo nudo e crudo. Ternana regalaci un sorri-
so. Anzi, almeno due.

di Riccardo Marcelli

editoriale
TERNANA REGALACI 
UN SORRISO. 
ANZI, ALMENO DUE

OFFERTE VALIDE DAL 27 APRILE ALL’11 MAGGIO

Serve un miracolo 
calcistico, di quelli 
che difficilmente si 
verificano quando 

tra infortuni, 
squalifiche e 

scelte tecniche 
e societarie, i 

calciatori superstiti 
si contano sulla 
punta delle dita.
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di Filippo Marcelli
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Ternana, in due gare 
ti giochi la salvezza

LA permanenza della Ternana nella serie cadetta si fa 
sempre più difficile. Dopo la sconfitta contro l’A-
scoli e quella più rocambolesca contro il Sudtirol, la 

classifica si è accorciata di più verso il basso, con i rossover-
di che si vedono in piena zona retrocessione ad un solo pun-
to dai playout e a tre dalla salvezza diretta. Le gare che separa-
no i rossoverdi dal termine di questa tragica stagione sono due. 
Oppure quattro? Nel caso in cui la Ternana riuscisse a portare 
a casa le partite contro il Catanzaro e la Feralpisalò, potrebbe 
dover passare per i playout, con date previste per giovedì 16 e 
giovedì 23. 

Il CATANZARO è una delle quattro neopromosse di questa 
stagione. Dopo aver disputato un ottimo campionato di Serie 
C, si è riconfermato nuovamente quest’anno superando addi-
rittura le aspettative. Sicuramente la squadra di mister Vincen-
zo Vivarini disputerà i playoff, ma la gara contro i rossoverdi 
sarà fondamentale per determinare se lo farà come testa di se-
rie da quarta in classifica saltando di fatto il primo turno, op-
pure giocandoseli interamente da quinta. Nella rosa gialloros-
sa figurano due ex rossoverdi, il primo è il portiere Andrea Sala, 
quattro stagioni in rossoverde e protagonista del derby con-
tro il Perugia vinto 3-2 al Curi nel 
2017. L’altro è Alfredo Donnarum-
ma, in prestito proprio dalla società 
di Via della Bardesca. Non ha tro-
vato molto spazio, visto l’exploit 
di Pietro Iemmello, capocannonie-
re con 13 gol e Tommaso Biasci che 
ne ha realizzati 10. Un altro calcia-
tore importante nella rosa è Jari 
Vandeputte che ha messo a referto 
ben 13 assist.  

La FERALPISALÒ è l’altra faccia 
delle squadre neopromosse. Sem-

pre in zona retrocessione diretta da inizio campionato, ha fa-
ticato ininterrottamente ma complice i mancati risultati di Ter-
nana, Bari e Ascoli ha ancora aperte le speranze di una salvezza 
last minute, sicuramente passando tramite i playout. In una so-
cietà stracolma di giocatori in prestito, proprio come la Terna-
na, spiccano Andrea La Mantia che ha realizzato otto gol e Mat-
tia Felici, che insieme a Gaetano Letizia hanno entrambi messo 
a referto cinque assist. C’è poi Christos Kourfalidis, a lungo cor-
teggiato dal Ds Capozucca ma che alla fine ha scelto la causa 
verdeblu, trovando però una maglia da titolare solo nel giro-
ne di ritorno. 

E in caso di playout? Bari, Ascoli e Spezia sarebbero tutte te-
mibili. Il BARI ha uno stadio da sessanta mila spettatori che fa 
del San Nicola un fortino, soprattutto per una sfida andata e ri-
torno come questa. Sibilli è praticamente una macchina da gol 

e Nasti un ottimo compagno di mar-
cature. L’ASCOLI, appena sfidata ha 
sì dei limiti, ma anche una grinta tale 
da poter giocarsela con chiunque e 
ha già dimostrato di poter battere 
sia all’andata che al ritorno la Terna-
na. Lo SPEZIA è forse la squadra più 
discontinua tra le tre, ma che dispo-
ne di una rosa di esperienza, redu-
ce già da una retrocessione dalla Se-
rie A e con molta voglia di chiudere il 
campionato in corso con una perma-
nenza nella serie cadetta.

GLI EVENTUALI PLAYOUT SI DISPUTERANNO
IL 16 E 23 MAGGIO
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di Alessandro Laureti

D ue partite alla fine, 180 mi-
nuti più recupero per deci-
dere le sorti della Ternana. 

Situazione che per i rossoverdi si è 
terribilmente complicata passando 
da una moderata euforia quando 
grazie ai risultati esterni di Cremo-
na e Brescia si è tirata fuori dalla 
zona a rischio, alla depressione di 
queste ore figlia di due sconfitte 
consecutive. Pesantissime quan-
to inaspettate. Soprattutto quella 
interna con l’Ascoli, figlia anche di 

episodi estremamente sfavorevoli. Poi è arrivata la trasferta di 
Bolzano che tutti pensavamo potesse essere riparatrice, stando 
al rendimento esterno della squadra. Invece, altra delusione. Co-
cente. Che ancora ci brucia sulla pelle. Perché segnare tre gol in 
trasferta, l’ultimo in inferiorità numerica, andando per due volte 
in vantaggio e poi chiudere con quattro gol sul groppone è dura 
da digerire. Anche perché il Südtirol nelle ultime cinque uscite 
aveva segnato un solo gol. 

Ternana munifica quindi, suo malgrado. Ternana che nel finale 
di stagione sta facendo i conti anche con una serie d’infortuni 
come mai si erano registrata nei mesi precedenti. Tanto che Bre-
da ha dovuto giocarsi una partita fondamentale con un nugolo 
di giovanotti di belle speranze e, in aggiunta, qualche elemento 
più attempato che non vedeva il campo da un bel po’ di tempo.

Emergenza quindi. Eppure anche nell’emergenza la Ternana 
era riuscita a creare gioco, occasioni e gol. Peccato abbia poi 
vanificato tutto con una serie di errori difensivi che l’hanno co-
stretta alla sconfitta. Tranquilli, non dimentichiamo certe scelte 
arbitrali che ci hanno lasciato perplessi, a volte ci hanno fatto 
anche arrabbiare. Ma si sa, quando le cose vanno male i problemi 
si sommano uno sull’altro con una perfidia inaccettabile.

Il romanzo del campionato però non è finito. Romanzo, o forse 
è meglio definirlo un giallo visto costa sta succedendo in coda e 
in testa alla classifica. A due partite dalla fine due soli verdetti 

definitivi: la promozione del 
Parma, ampiamente prono-
sticata e la retrocessione del 
Lecco, altro evento che non 
ha fatto sobbalzare i book-
makers . Tutto il resto è da 
decidere e come in un gial-
lo che si rispetti, quello che 
tutti pensano possa essere l’assassino potrebbe invece diventa-
re l’innocente inaspettato.

Fuori di metafora. Oggi la Ternana, in virtù delle ultime due 
uscite a vuoto è considerata in caduta, quindi fortemente in-
diziata. Ma ci sono ancora due partite da giocare: Catanzaro in 
casa e l’ultima a Piacenza contro la Feralpi Salò che coltiva an-
cora qualche speranza e gode di buona salute. E nessuno può 
negare alla Ternana l’opportunità di rialzarsi. Certo, anche contro 
i pronostici. Ma può farlo perché lo ha già fatto anche se in tempi 
migliori, quando Breda aveva quasi tutto l’organico a disposizio-
ne. Quell’organico che ha perso pezzi importanti (e continua a 
perderne) ma che al Sudtirol è stato capace di rifilare tre sberle.

Certo però che oltre al cuore e alla gamba mostrate a Bolzano 
la Ternana dovrà aggiungere una dose abbondante di freddezza, 
di attenzione nella fase difensiva. E questo riguarda tutti i ros-
soverdi, nessuno escluso, 
anche se nelle ultime uscite 
c’è stato chi ha sbagliato più 
di altri.

Due partite che valgono 
una stagione intera e pesa-
no enormemente anche nel 
futuro stesso di una società 
che ha scelto la via della 
gestione sostenibile: scelta 
sicuramente di prospettiva 
ma difficile da centrare in 
un solo anno senza correre 
qualche rischio.

focus rossoverde
PERMANENZA IN B
ULTIMA CHIAMATA

TERNI – Strada di Sabbione, 23/L – 0744.40.45.81
info@deltaserviceromiti.it – www.deltaserviceromiti.it 

338.94.45.581PRONTO INTERVENTO

VENDITA E ASSISTENZA 
ATTREZZATURE 
PER RISTORAZIONE

SICUREZZA ALIMENTARE 
(HACCP)

SICUREZZA SUL LAVORO 
(D.LGS 81/08)

GIARDINAGGIO 
E CURA DEL VERDE

DERATTIZZAZIONE

DISINFESTAZIONE
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Tre gare per inseguire 
la Serie A

T re partite tutte da vivere per la squadra di Fabio Melillo, 
dopo il successo a Cesena per 2-0 le rossoverdi riman-
gono a cinque punti dalla Lazio capolista, inseguendo il 

sogno promozione. 
Il 5 maggio la Ternana ha la partita dell’anno, quella che può 

accorciare la distanza con la prima in classifica a soli due pun-
ti, a Roma infatti incontrerà la Lazio. Nata nel 1969, è una del-
le società femminili storiche italiane. Nel palmares possono 
vantare ben cinque scudetti, il più recente nel 2002 e quattro 
Coppe Italia. La storia più recente, invece, l’ha vista vivere un 
periodo di maggiore difficoltà, complici anche problemi econo-
mici, che l’hanno portata fino alla scomparsa. Nel 2015 ha ce-
duto il titolo sportivo prendendo il nome di S.S. Lazio Women 
2015. Milita due anni nel campionato regionale di serie C, per 
poi retrocedere fino al campionato Eccellenza. Negli ultimi anni 
ha costruito una squadra vincente, che sta lottando per ripren-
dersi la Serie A. 

Tra le calciatrici più rappresentative, su cui poggia la squa-
dra, c’è Francesca Pittaccio, centrale difensivo, che ha anche 
giocato nelle giovanili nella nazionale italiana. C’è poi la giova-
ne Sofia Colombo, classe 2001, che si è imposta nel corso del 
campionato mettendo all’attivo ventidue presenze e tre gol. 
La stella della squadra, che a causa di un brutto infortunio è 
stata disponibile solo per metà stagione, è Eleonora Goldoni. 
Calciatrice e influencer da 718 mila follower, laureata in Nutri-
zione Clinica nel Tennessee, Stati Uniti, ha giocato nell’Inter e 
nel Sassuolo per poi trasferirsi in estate alla Lazio. In diciotto 
presenze ha realizzato sette gol ed è stata utilizzata come va-
lida alternativa alla capocannoniera Giuseppina Moraca, che 

ha segnato sedici gol. Iscritta alle piattaforme social nel pe-
riodo del Covid-19, è diventata virale per i video in cui raccon-
tava la sua esperienza nel mondo del calcio femminile, per poi 
finire nuovamente alla ribalta per aver partecipato a iniziative 
benefiche verso le persone coinvolte nell’alluvione delle Mar-
che del 2022.

Il 12 le rossoverdi giocheranno in casa, al Moreno Gubbiot-
ti di Narni, contro il Pavia Academy, terzultima in piena zona 
retrocessione, a tre punti dalla Freedom. Sarà una gara ad alta 
intensità poiché da un lato troviamo una squadra che farà di 
tutto per non retrocedere, dall’altra una che scenderà grintosa 
per prendersi la promozione in Serie A. 

L’ultima gara, forse, della stagione andrà in scena contro il 
San Marino Academy, che è già salvo e naviga in zona di me-
dio-bassa classifica. Potrebbe essere l’ultimo match stagio-
nale della Ternana Women se si verificheranno due scenari: il 
primo se terminerà del terzo posto in giù, restando in Serie 
B, il secondo se diventerà prima in classifica vincendo il cam-
pionato. Ad oggi il risultato più probabile figura le rossover-
di al secondo posto, pronte per giocarsi l’accesso alla catego-
ria superiore affrontando la perdente dei playout di Serie A, 
verosimilmente una tra Pomigliano e Napoli. Tutto dipenderà 
anche dal Cesena e dal Parma che restano alle costole della 
squadra dell’AD Paolo Tagliavento. 

IL 5 MAGGIO LA SFIDA CONTRO 
LA CAPOLISTA LAZIO

DOPO IL SUCCESSO 
A CESENA PER 2-0 

LE ROSSOVERDI 
RIMANGONO A 
CINQUE PUNTI 
DALLA LAZIO 
CAPOLISTA, 

INSEGUENDO 
IL SOGNO 

PROMOZIONE

–

–  

effettua il test
gratuito dell' udito...!

Ascolta il tuo cuore

Terni
Corso Vecchio, 280

Narni Scalo
Via Tuderte, 247

Rieti
Via delle Orchidee, 2D

0744 36 42 98

info@cisenti.it
www.cisenti.it

Via Campomicciolo, 264 – 339.5436994
www.pizzeriatrattorianonnaclelia.it

CUCINA TRADIZIONALE UMBRA
PIZZA CON FORNO A LEGNA
PANE E DOLCI FATTI IN CASA
ROSTICCERIA – PASTI VELOCI

da instagram
 ternanafem

m
inile_official – ph.  Stefano Principi

di Filippo Marcelli

calabresi
SOLUZIONI PER IL NEGOZIO DAL 1983 Terni – Via Aldo Bartocci, 1/B – Tel. 0744 422735 - www.calabresi.eu

LEADER NELLA VENDITA 
E ASSISTENZA TECNICA
DI ATTREZZATURE PER NEGOZI
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basket

Terni – Via Piero della Francesca, 2
Tel. 0744 420631 – Cell. 338 4484951

     12 Gradiest Viaggi e Vacanze

    12gradiestviaggi

FRATELLI

TERNI

PASTICCERIA – CAFFÈ

Via Giosuè Borsi, 2
Tel. 0744.425964

info@pasticceriadantonio.com
www.pasticceriadantonio.com

L’INTERAMNA VINCE 
IL DERBY E CONQUISTA 
I PLAYOFF

A ll'aviosuperficie Alvaro Leonardi torna at-
tiva la scuola di paracadutismo. Dopo l’ap-

puntamento dello scorso inverno, a primavera 
ricominciano i lanci in tandem o i voli turistici 
con l’elicottero. 

Si tratta di una ripresa importante per le atti-
vità dell'aviosuperficie che consentirà ai ternani 

e ai tanti appassionati dei territori limitrofi di 
utilizzare la struttura comunale, che rappre-
senta una eccellenza e sempre di più un punto 
di riferimento per i tanti appassionati di volo. 
Il merito, come detto all’unisono dall’ammini-
strazione comunale e da Terni Reti che gestisce 
l’aviosuperficie, è della volontà dei paracadutisti 

ternani che si sono attivati per la riapertura della 
scuola che sarà tutta gestita con risorse locali.

Prenotazioni e info: Loris, 3471012069, 
Roberto, 3703346726, Luciano, 3936780495, 
Roberto B. 3409460567. 

Buona prova per la Ternana Esseti

AL termine di una partita molto equilibrata, a spun-
tare il derby è l’Interamna Basket che centra così i 
playoff per salire di categoria per il secondo anno 

consecutivo. 
La squadra di coach Graziani parte subito forte prendendo 

un vantaggio sull’Esseti di tredici punti, complice anche una 
buona prestazione dall’arco di Arra che mette a segno tre 
triple. Nel secondo quarto, vinto dalla squadra di casa, sale 

in cattedra la Ternana 
Basket, riuscendo a recu-
perare quattro punti alla 
squadra ospite, grazie a 
uno scatenato Sornoza. 
Nel terzo quarto regna 
l’equilibrio, da una parte 
si accende Alija che lotta a 
rimbalzo e segna canestri 
pesanti, dall’altra il giova-
ne Nesu trova confidenza 
con il ferro realizzando an-
che due triple importanti. 

Nell’ultimo quarto i gialloneri rie-
scono ad arrivare a meno quattro, 
ma l’esperienza dell’Interamna 
Basket fa sì che i ragazzi in maglia 
neroverde riescano nuovamente 
ad allungare, vincendo la partita 
per 69-59. La Ternana Basket ha 
comunque disputato una buona 
gara, dando filo da torcere alla pri-
ma della classe, mentre l’Interam-
na ha festeggiato doppio poiché 
con questa vittoria si è assicurata 
matematicamente le final four per 
provare il salto di categoria in Di-
visione Uno. 

PARACADUTISMO ›› 
A primavera sbocciano i voli in tandem

ALL’AVIOSUPERFICIE VOLI TURISTICI IN ELICOTTERO 
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di Roberto Pagnanini
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P er uno che viene dal cross e che in quel mondo fatto 
di fango, polvere e fatica ci ha lasciato il cuore, rima-
nere lontano dalle ruote artigliate è davvero diffici-
le, vuoi anche perché rimane una delle poche manie-
re per andare in moto ed allenarsi quando non ci sono 

i gran premi. Danilo Petrucci, al tempo Daniletto, ha iniziato la 
sua avventura di pilota conquistando un paio di titoli italiani nel 
minitrial per poi passare al minicross e bissare il tutto con al-
trettanti campionati regionali. 

Passano gli anni ma non l’amore per le moto non diminuisce 
anzi, aumenta tanto fino ad essere capace di trasformare una 
passione in professione. Le gomme adesso sono slick ma l’oc-
casione per fare quattro salti la si cerca sempre e non soltanto 
per divertirsi perché Petrux è stato capace anche di vincere una 
tappa alla Dakar e questo, credetemi, non è per tutti. Purtroppo 
però, anche il cross porta con se una buona dose di pericolo e di 
imprevisti e se la fortuna è cieca, la sfiga ci vede benissimo. Da-
nilo questo 2024 lo aveva iniziato nel migliore dei modi e sem-

brava aver trovato le misure alla 
sua Panigale V4R messa in pista 
dal Team Barni. Al secondo anno di 
permanenza nel mondiale riserva-
to alle derivate di serie, l’obbiettivo 
era, e rimane, quello di essere il mi-
gliore tra i piloti privati in una lotta 
che vede come suo antagonista An-
drea Iannone. Ma per essere com-
petitivo ti devi allenare ed è quello 
che Danilo fa con costanza ed im-
pegno; a parte palestra e quant’al-

tro, due volte a settimana si gira con la moto da cross e lui lo fa 
da professionista e non da amatore, due turni da 35 minuti più 
due giri. Esattamente ciò che stava facendo lo scorso 12 aprile 
sulla pista di Cingoli nelle Marche. Un paio di giri e l’allenamento 
sarebbe terminato quando però, il pilota ternano ha perso il con-
trollo della sua moto e, invece di frenare e preparasi per il pri-
mo salto, ha dato una manciata di gas che ha proiettato lui e la 
moto ben  oltre la decina di metri previsti, ben oltre il salto, fino 
alla rampa di quello successivo. L’impatto è stato tremendo tan-
to da lasciare una buca nel terreno durissimo; la moto ne è usci-
ta distrutta cosi come i danni fisici riportati da Danilo sono stati 
importanti. Proiettato in avanti, ma con la lucidità di non lasciare 
la moto, ha picchiato con il mento contro il comando del gas ed 
il braccialetto del manubrio cosa che gli ha procurato la doppia 
frattura esposta della mandibola e, per la compressione, la frat-
tura della clavicola destra e della scapola oltre che innumerevo-
li abrasioni cutanee. Subito soccorso, Petrucci è rimasto sem-
pre presente e vigile; prontamente trasportato presso l’ospedale 
Torrette di Ancona, nella stessa serata è stato operato dall’unità 
maxillo facciale che con l’apposizione di alcune placche ha sta-
bilizzato la mandibola; ci sarà tempo per verificare la situazione 
di alcuni denti e di un nervo che recisosi dovrebbe però tornare 
a posto con il trascorrere della convalescenza. Successivamen-

Danilo Petrucci: no, 
questo non ci voleva!

Terni - Strada delle Campore, 12 – 0744 292510 - 339 473 5056 - www.revisionialessandrini.it

La tua sicurezza
è la nostra priorità
Esperienza pluriennale

Velocità e professionalità

Vasta gamma di veicoliA L E S S A N D R I N I

Buono 
carburante 
in omaggio 
all’effettuazione 
della revisione

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO
NAUTICA

TRAZIONE
MOTO

BICI ELETTRICHE
STAZIONARIE

LITIO PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI
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te, lunedì mattina, è seguita l’operazione alla 
clavicola ed il ritorno a casa. Un brutto inci-
dente anzi, come lui stesso l’ha definita, una 

delle cadute più spaventose della sua vita tanto che in un suo vir-
golettato si legge: "Sono molto contento di essere qui dato che, in pri-
mis, sono vivo e mentre cadevo per un momento ho pensato che non 
sarei riuscito a raccontarla". Come dicevamo Danilo è tornato a casa 
ed ha già ripreso la riabilitazione perché, cosa che per noi comu-
ni mortali può apparire fuori da qualsiasi logica, lui ha già fissato 
la data del rientro: l’obiettivo sono i test previsti a Misano per fine 
maggio in vista del GP che si disputerà sempre sul circuito roma-
gnolo dal 14 al 16 giugno prossimi. Nel frattempo però si è corso 
il round in Olanda, sul magico tracciato di Assen, la Cattedrale della 
Velocità, il Dutch TT. Una gara in cui per caratteristiche della pista 
e per le condizioni meteorologiche, la pioggia non ha dato tregua, 
Danilo avrebbe senza ombra di dubbio potuto marcare la differen-
za. A sostituirlo in sella alla sua Ducati è stato chiamato Nicholas 
Spinelli che, con il Team Barni, aveva conquistato il tricolore nella 
Next Generation nel 2022. E c’è da giurare che Assen per lui è sta-
to come vivere una favola dato che, salito su una SBK per la pri-
ma volta soltanto il venerdì, complici le condizioni meteo, la scel-
ta delle gomme e la bandiera rossa esposta dalla Race Direction 
per l’olio lasciato in pista causa rottura del motore della R1 di An-
drea Locatelli, Nicholas ha portato a casa una strameritata, quan-
to insperata, vittoria in Gara1. Come detto Danilo ha già iniziato la 
riabilitazione e, nel limite delle possibilità, 
gli allenamenti in palestra; a testimonianza 
della buona forma fisica che piano piano sta 
recuperando, è stato anche ospite alla Eic-
ma Riding Fest che si è tenuta a Misano lo 
scorso week end. 

Tornando ad Assen, una nota lieta viene 
dal primo podio conquistato da Remy Gar-
dner in SBK che, in sella alla Yamaha R1, di-
fende i colori della compagine ternana GRT 
capitanata da Filippo Conti.

LUCA AGOSTINELLI: BUONA LA PRIMA 

Due week end di gare a distanza di quindici giorni, prima il CIV 
come wild card e poi l’ETC, l’European Talent Cup, come perma-
nent, il tutto sul circuito di Misano, con la stessa moto e con lo 
stesso obiettivo: far bene e crescere.

Luca Agostinelli ha iniziato cosi la sua stagione agonistica, 
quella che dopo il debutto in categoria lo scorso anno, lo vedrà lot-
tare nel campionato europeo che si corre all’interno del program-
ma del FIM Junior Moto3 World Championship. Per prepararsi al 
meglio, Luca ha preso parte anche alla prima prova del Campio-
nato Italiano e lo ha fatto nel migliore dei modi conquistando la 
sua prima vittoria in carriera nel CIV al termine di Gara1. Per onor 
di cronaca, bisogna dire che la vittoria è arrivata a seguito della 
squalifica per presunte irregolarità tecniche del pilota spagnolo 
Gonzalez Perez che poi però si è poi tolto la soddisfazione di sa-
lire sul gradino più alto del podio la domenica, ma questo toglie 
poco al merito e, anche se quello nazionale non sarà il campio-
nato di riferimento per Luca, andare via da Misano primo in clas-
sifica generale è stata una gran bella soddisfazione e fa morale. 
Ma l’appuntamento più importante si è disputato nel week end 
del 20 e 21 aprile quando sempre a Misano si è corso lo Junior GP 
e quando, appunto, Luca è stato impegnato nel Campionato Euro-
peo. Luca ha fatto tesoro dell’esperienza accumulata ed ha con-
quistato una ottima piazza sulla griglia di partenza che gli ha per-

messo di scattare sia in Gara1che 
in Gara2 dal centro della seconda 
fila. In occasione della prima però, 
durante il sesto giro si è dovuto riti-
rare mentre nella seconda ha con-
cluso dentro la Top10 in nona posi-
zione. Il prossimo appuntamento in 
pista per lui sarà nel week end del 5 
maggio, proprio quando Daje mò è 
in edicola, e lo vedrà impegnato in 
Portogallo, sul circuito delll’Estoril.  

m
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TERNI – VIA CAVOUR,35
0744 083778 – 340 5766784

Il piacere di servirVi dal 1989.

Terni - Via Narni, 99/B - Tel. 0744 813062
www.barfoodcesariniterni.com

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

Terni – Via Alfonsine, 40/50
www.massoliauto.com
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…TI MANDA
IN VACANZA!

PRENOTA ORA UN APPUNTAMENTO!

CON LA SOSTITUZIONE
DI 4 PNEUMATICI
RICEVI SUBITO UN
BUONO VACANZE*

Offerta valida con una spesa minima di 400 euro.*
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UN appuntamento da cerchiare in rosso sul calen-
dario. Si svolgerà, infatti,  dal 7 all’11 maggio 
il Grand tour delle acque, Viaggio nei luoghi 

della Maratona delle acque, organizzato dall’Associazione 
Asa 2008 con il patrocinio del comune di Terni. La manife-
stazione, ideata dal trombettista e cantante ternano Fabrizio 
Longaroni, vuole celebrare attraverso spettacoli ed eventi di-
dattici i luoghi iconici della città legati all’elemento dell’acqua 
e toccati dal percorso della storica Maratona delle Acque, in 

programma domenica 12 maggio. 
Evento di punta della manifesta-
zione sarà lo spettacolo “Dinamo – 
storia di una Fontana simbolo di una 
città”, di e con Fabrizio Longaroni e 
tratto dalla pubblicazione “La Fon-
tana di Piazza Tacito simbolo del No-
vecento" di Danilo Sergio Pirro. La 
storia della Fontana dello Zodiaco 
e del contesto culturale cittadino e 
nazionale nel quale ha visto la luce 
verrà narrata dalla voce di Riccardo 
Leonelli in forma teatral musicale 
con l’ausilio di suggestive immagini 
d’epoca, proiettate con tecnica im-
mersiva, che avvolgeranno i prota-
gonisti dello spettacolo. 

Le splendide suggestioni musi-
cali che accompagneranno il per-
corso storico saranno eseguite da 
Fabrizio Longaroni e dalla sua band 
di talentuosi musicisti umbri (Ti-
ziano Tetro, Cristian Pratofiorito, 

Matteo Fabrizi, Francesco Della Sala) con le voci di Maria-
luna Cipolla e Michele Zacaglioni, i vocalist Marta Fabrizi, 
Mauro Antonelli, Sofia Castrichino, Martina Fioretti e la par-
tecipazione straordinaria del fisarmonicista Fabio Ceccarelli. 
Lo spettacolo andrà in sena venerdì 10 maggio, ore 21 al tea-
tro Secci e sarà preceduto da una degustazione di salumi della 
Macelleria Pucci. Biglietti in prevendita presso New Sinfony e 
sul sito www.ticketitalia.com 

La Cascata della Marmore e il fiume Nera, con i grandi e 
piccoli personaggi che vi sono transitati nei secoli, tra cui la 
grande cantante ternana Gina Palmucci di cui ricorre il cen-
tenario della morte, saranno invece i protagonisti della pièce 
teatrale “La memoria delle acque – Omaggio a Nera Marmora”, 
di e con Stefano de Majo, con il soprano Francesca Bruni e la 
pianista Sabina Belei, in scena sempre al teatro Secci sabato 
11 maggio alle ore 18 con ingresso libero fino ad esaurimento 
posti. L’evento sarà preceduto dall’itinerario urbano guidato 
“Non sei più la stessa. Terni industriale”, a cura di Amodì Servizi 
culturali, per la cui iscrizione si può far riferimento al sito uf-
ficiale del Grand Tour delle Acque. 

La manifestazione, realizzata grazie al contributo di Lener-
gia Spa., Edilizia Collerolletta, Sii-Servizio idrico integrato, 
Fae Immobiliare S.r.l., Autoservizi Troiani e Macelleria Puc-
ci, prevede anche iniziative didattiche, visite guidate alla Cen-
trale di Galleto e al Museo Hydra e rappresentazioni rivolte 
alle scuole. Informazioni complete sul sito: www.grandtour-
delleacque.it

Grand tour delle acque 

SI SVOLGERÀ DAL 7 ALL’11 MAGGIO 
IN CONCOMITANZA CON LA MARATONA

dal 1955
Tel. 0744.400247

Terni – Via Damiano Chiesa, 2B

LAVANDERIA
RINNOVA

Terni – Via del Rivo, 79 - 0744 304083

P E S C H E R I A
L’ISOLA CHE NON C’È

Pesce fresco e piatti di mare pronti
LA PESCHERIA A TINTE ROSSOVERDI
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Terni – Via Mercurio, 16 – 0744 800438
335 1227889 – www.carrozzeriaviola.com

SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
REVISIONI AUTO

SERVIZI CARROZZERIA
 RIPARAZIONI MECCANICHE

RESTAURO AUTO D’EPOCA TERNI
Via Romagna, 42
+39 351 6220068
      Tra�oriaUmbra
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“LE RAGAZZE DEL BAUHAUS 
E IL CASO MARGARETE HEYMANN”

La mostra al Caos fino al 1 dicembre 2024

È stata inaugurata sabato 20 aprile nella Sala Carroponte 
del museo del CAOS, la mostra “Le ragazze del Bauhaus e 
il caso Margarete Heymann”. L’esposizione è a cura di Car-

lo Terrosi, presidente della Cooperativa Le Macchine Celibi, 
con la consulenza scientifica di Roberto Terrosi, ex docente di 
estetica all’Università di Sendai. La mostra celebra Margare-
te Heymann, una delle prime donne iscritte alla scuola d’arte 
Bauhaus e illustre designer di ceramica. Questa si compone 
di 150 opere. Prevalentemente sono ceramiche, oggetti in 
metallo, tessuti dell’epoca e riedizioni dei maestri della scuo-
la Bauhaus. Inoltre, sono esposte alcune litografie di Vasilij 
Kandinskij che fanno parte della collezione permanente del 
Museo d’Arte Moderna e Contemporanea “Aurelio De Felice”. 
L’intenzione della mostra è soprattutto quella di un tributo a 
Margarete Heymann, vittima di soprusi del governo nazista, 
ingiustamente emarginata a causa di discriminazione razziali, 
oltre che quella di riscoprire alcune figure femminili di spicco, 
che hanno fatto parte del Bauhaus. 

Entrando nello specifico nella biografia dell’artista bisogna 
ricordare che dopo la morte del marito, caduto in un incidente 
stradale, Margarete Heymann portò coraggiosamente avan-
ti l’importante azienda di produzione di ceramiche, la “Haël 
Workshops for Artistic Ceramics”, fondata nel 1923. Mostrò la 
volontà di inserire il design e le linee Bauhaus nelle sue cera-
miche che, all’epoca, erano considerati d’avanguardia. Ebrea di 

nascita, Heymann, non 
tardò ad attirare attac-
chi personali da parte 
dei nazisti, fortemente 
attratti dall’importanza della sua azienda, tanto che all'inizio 
degli anni Trenta fu costretta a chiudere la fabbrica, subendo 
un vero e proprio processo di arianizzazione.

La Bauhaus, invece, è stata una scuola di arte e design che 
operò in Germania dal 1919 al 1933, nel contesto storico-cul-
turale della Repubblica di Weimar. Ebbe sede proprio a Wei-
mar dal 1919 al 1925, pero poi spostarsi a Dessau dal 1925 al 
1932 e infine a Berlino dal 1932 al 1933, quando chiuse perché 
sgradita al governo nazista. Venne 
ideata da Walter Gropius, e tale 
termine, "Bauhaus", sta a signifi-
care “capannone”, riprendendo la 
parola medievale Bauhütte, indi-
cante la loggia dei muratori.

Erede delle avanguardie an-
teguerra, non fu solo una scuola, 
ma rappresentò anche il punto 
di riferimento fondamentale per 
tutti i movimenti d'innovazione 
nel campo del design e dell'archi-
tettura legati al razionalismo e al 
funzionalismo, facenti parte del 
cosiddetto "Movimento Moderno". 
I suoi insegnanti furono figure di primo piano della cultura 
europea e l'esperienza didattica della scuola influirà profon-
damente sull'insegnamento artistico e tecnico fino ai giorni 
d'oggi. Attualmente l'azienda tedesca Tecta produce riprodu-
zioni di arredamento progettato dalla Bauhaus con l'ausilio di 
documenti ufficiali.

L’edificio della Bauhaus di Dessau è il principale, nonché il 
più importante, ancora oggi studiato alle scuole medie e su-
periori per le sue innovazioni in ambito architettonico. Par-
tendo dalla planimetria, passando per le forme geometriche 
che compongono gli interni e parte degli esterni, terminando 
con la facciata composta di sole vetrate, mostrano un tipo di 
architettura mai visto fino a quel momento e per certi versi 
all’avanguardia nel periodo storico che viviamo tutt’ora. 
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MAGGIO SPLENDENTE 
AL PALATERNI
Dallo spettacolo sui Beatles 
al balletto con Eleonora Abbagnato 

N el mese di maggio il Pala Terni ospita due eventi. Il pri-
mo è un balletto con Eleonora Abbagnato. Il secondo, 
invece, uno spettacolo ideato da Carlo Massarini sui 

Beatles. I due appuntamenti rappresenteranno la cartina tor-
nasole per la potenzialità dell’impianto sportivo nato al posto 
del mattatoio comunale che ha cominciato ad ospitare spetta-
coli. Questi in modo particolare, saranno i primi a pagamento. 
C’è di conseguenza curiosità per comprendere come rispon-
derà la città e soprattutto se cominceranno ad arrivare perso-
ne fuori dalla Conca. Umbria Forum, la società che gestisce la 
struttura, organizza i propri eventi presso il PalaTerni, un com-
plesso polifunzionale con spazi modulari e in grado di cambia-
re assetto per assumere la configurazione ideale per concerti, 
intrattenimento ed eventi sportivi e aziendali, con la capacità 
di fornire servizi, ambienti e facilities per eventi su misura di 
ogni dimensione. Tanto è vero che nei prossimi mesi saranno 
organizzati eventi anche legati alla fumettistica.

GIULIETTA – Personaggio simbolico, fonte d’ispirazione per 
autori e interpreti, Giulietta, è uno spettacolo confezionato ad 
hoc da Daniele Cipriani per l’Étoile Eleonora Abbagnato coadiu-
vata in scena da un cast di giovani artisti e dalla talentuosa figlia, 

Julia Balzaretti, di undici anni. 
Alla piccola grande donna immor-
talata da William Shakespeare (e 
dopo di lui da innumerevoli pittori, 
musicisti, scrittori, registi e core-
ografi), è dedicato questo spet-
tacolo in cui le arti della musica, 
della danza e della poesia si uni-
scono per dipingere a colori – ora 
delicati, ora vivissimi – un ritratto 
nuovo e inusuale della più celebre 
veronese di tutti i tempi. Ad incar-
narla, la ballerina Eleonora Abba-
gnato, direttrice della Compagnia 
di Ballo del Teatro dell’Opera di 
Roma e già étoile dell’Opéra di 
Parigi. Lo spettacolo, a cura di 
Daniele Cipriani, s’intitola, conci-
samente, Giulietta. Appuntamen-
to sabato 11 maggio alle ore 21. 

THE BEATBOX – Questo progetto è il nuovo spettacolo dei 
The Beatbox dedicato alla storia ed alla musica dei Beatles. 
Attraverso le canzoni, i racconti di Carlo Massarini, cambi di 
scena, di abiti e di strumenti musicali, nell’arco di due ore si 
potranno rivivere le incredibili avventura dei Beatles e di come 
abbiano cambiato il corso della popular music con le loro in-
dimenticabili canzoni. The Magical Mystery Story è il nuovo 
spettacolo dei The Beatbox dedicato alla storia ed alla musica 
dei Beatles. Attraverso le canzoni, i racconti di Carlo Massa-
rini, cambi di scena, di abiti e di strumenti musicali, nell’arco 
di due ore il pubblico andrà a conoscere per la prima volta o a 
rivivere l’incredibile avventura dei Fab Four, e di come abbiano 
cambiato il corso della musica odierna con le loro indimentica-
bili canzoni. I The Beatbox sono una formazione nota in tutta 
Europa con centinaia di concerti ogni anno e partecipazioni ai 
maggiori festival dedicati ai Beatles, formata da quattro gio-
vani musicisti italiani: Marco Breglia, Filippo Caretti, Michele 
Caputo e Federico Franchi della stessa età dei Beatles, che 
interpreteranno fedelmente i grandi successi del quartetto di 
Liverpool. Carlo Massarini, noto conduttore e giornalista musi-
cale, nell’arco dei quattro cambi che caratterizzano lo spetta-
colo, racconterà la storia dei Beatles, svelandone aneddoti, cu-
riosità e tanto altro. L’appuntamento è per sabato 25 maggio 
alle ore 21 al PalaTerni. 

TERNI
Via Manzoni, 19

gadget
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UN' altra rassegna di Visioninmusica è giunta al suo 
termine. Per i venti anni dello storico festival 
ternano, diretto da Silvia Alunni, i numeri sono 

strabilianti e gli spettacoli hanno manifestato un importante 
interesse da parte della città. Nel mese di maggio si sono esibiti 
due “big”, che hanno mandato sold out Palazzo Gazzoli.

Il 5 aprile è salita sul palco Ana Carla Maza. La violoncellista 
cubana, nata all’Havana, si è presentata al pubblico indossan-
do un abito a fantasia grigio, con macchie rosse e gialle e ter-
minante con del pizzo di colore bianco, come quelli indossati 
dalle ballerine di formazione classica, mentre il pianista e ac-
compagnatore Norman Peplow era vestito casual, forse anche 
per far risaltare l’abile musicista caraibica. Maza ha spaziato da 
canzoni attinte dall’ultimo album Caribe, dal precedente Bahia 
e dal primo registrato in studio La Floor. Tutti brani che rispec-
chiano la sua formazione latina, sono caratterizzati da ritmi cu-
bani misti a sonorità jazz. Brava e virtuosa sia con il violoncello, 

strumento chiave 
dell’esibizione, sia 
con la voce che ha 
raggiunto acuti ec-
cezionali. Il pubblico 
in sala al termine del 
concerto oltre ad ap-
plaudirla per cinque 
minuti ininterrotti 
si è anche alzato in 
piedi per omaggiar-
la al meglio. Il tour 
di Ana Carla Maza è 
mondiale, con date 
che spaziano dalla 
Francia, alla Roma-
nia e dalla Svizzera, 
al Regno Unito. 

Due settimane 
più tardi è toccato 

alla formazione del Daniel Garcia Trio. Cresciuto in una famiglia 
di musicisti spagnoli, fin da piccolo ha ascoltato una grande va-
rietà di musica intervallando da Miles Davies a David Bowe. Da-
niel Garcia in questo progetto, dal successo incredibile, scava 
in profondità nella musica spagnola, combinandola con il jazz 
contemporaneo. Egli rappresenta una delle voci più influenti 
del jazz spagnolo. A testimoniare l’importante progetto artisti-
co, hanno suonato al suo fianco due “grandi” della musica jazz 
come Michael Olivera alla batteria e Reinier El Negròn Elizarde 
al contrabbasso. 

Successo anche per quanto riguarda Visioninmusica Scuola, 
che ha visto la partecipazione di numerose scuole elementari 
del territorio, che hanno assistito ad alcuni concerti personaliz-
zati, a scopo ludico ma anche didattico, portati dagli artisti che 
poi la sera si sono esibiti davanti al pubblico di Palazzo Gazzoli.

In concomitanza con la fine della ventesima stagione del-
la rassegna musicale, Silvia Alunni ha voluto annunciare due 
eventi che si terranno in estate. Entrambi all’Anfiteatro Roma-
no, il 30 e 31 luglio saliranno sul palco Tommy Emmanuel e 
Serena Brancale. Per il primo si tratta di un ritorno, dopo aver 
suonato insieme a Mike Dawes a Spoleto lo scorso anno, fresco 
vincitore di un premio Gremmy, offrirà al pubblico il suo ulti-
mo album. Serena Brancale è invece la proposta per un pub-
blico più giovane. Alla ribalta grazie ai social e alla canzone “u 
Baccalà”, la polistrumentista 
pugliese ha una formazione 
jazz nel conservatorio Niccolò 
Piccinni di Bari e può vantare 
anche una partecipazione tra 
le nuove proposte del festi-
val di Sanremo 2015. Nel suo 
percorso artistico ha spaziato 
dal jazz al soul, passando per 
il funk e ora il pop, grazie al 
quale può vantale un canale 
social da 190 mila follower.

Si chiude la 
ventesima stagione 
di Visioninmusica

QUESTA ESTATE SPAZIO A TOMMY 
EMMANUEL E SERENA BRANCALE

G R O U P

Terni – via Leopardi, 28
tel. 0744 406271

di Filippo Marcelli

concerti
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LAstoria di una città passa inesorabilmente anche at-
traverso chi quella città l’ha rappresentata e governa-
ta e, nell’ordinamento italiano, il governo di un comu-

ne è demandato alla giunta comunale, al consiglio comunale ed al 
sindaco che, come organo monocratico, è a capo di quel comune. 

In tutto questo Terni non fa eccezione e di primi cittadini ne ha 
collezionati molti, a partire dal quelli che nel periodo 1861-1889 
venivano eletti direttamente dal governo. La figura del sindaco è 
cambiata molto negli corso degli anni così come la sua istituzio-
ne ed elezione; l’introduzione e la conseguente evoluzione ha ini-
zio con il dominio francese che per organizzare i vari poteri loca-
li divise il territorio in dipartimenti, distretti, cantoni e comuni, in 
una struttura piramidale che vedeva a capo di ognuno di questi 
organi rispettivamente un prefetto, un sottoprefetto e, a presie-
dere il comune appunto, un podestà. Un sistema che sopravvis-
se anche alla caduta di Napoleone tanto che venne mantenuto 
successivamente ed adottato sia dal Regno delle Due Sicilie che 
dal Regno di Sardegna; la legislazione di quest’ultimo venne ad-
dirittura estesa, e siamo già nel 1865, a tutto il territorio nazio-
nale. L’elezione del sindaco avveniva per Regio decreto ed il pri-
mo cittadino veniva scelto tra i consiglieri comunali; una norma 
che tarderà ad essere modificata sino al 1889 quando la stessa 
elezione fu demandata al consiglio comunale; fu in quell’occasio-
ne che si decise anche la durata dell’incarico che venne fissato in 
quattro anni e fu data la possibilità al sindaco di poter essere ri-
eletto. Scontatissimo l’ulteriore cambiamento adottato durante 
il ventennio fascista che dopo aver soppresso gli organi demo-
cratici nei vari comuni, sostituì le elezioni con nomine dirette da 
parte del governo ed introdusse gradualmente la figura del po-
destà affiancato nella sua gestione da una sorta di consulta mu-
nicipale. Nel dopoguerra, e con la caduta della dittatura, ci si tro-
vò di fronte alla necessità di amministrare i comuni in una fase 

storica transitoria e provvisoria 
tanto che, fintanto che non fu 
ripristinato il sistema elettivo democratico, sindaco e giunta ve-
nivano nominati dal prefetto su indicazione del Cnl, il Comitato 
Nazionale di Liberazione. Tutto tornò alla normalità a partire dal 
1946 quando, tra l’altro, venne esteso il diritto di voto alle donne 
che a metà degli anni Cinquanta riuscirono a far eleggere anche 
le prime quattro sindachesse (Come attualmente si viene auto-
rizzati a chiamarle anche dall’Accademia della crusca_ndr). La fi-
gura del primo cittadino si è andata adeguando con i tempi così 
come la sua elezione; per esempio, con una legge del 1993, fu in-
trodotta la sua elezione diretta e di ritorno venne demandata a 
lui la nomina dei componenti della giunta comunale. Attualmente 
i requisiti per essere eletti sindaco devono soddisfare al fatto di 
essere maggiorenni alla data del voto e non è richiesto essere re-
sidenti nel comune per il quale si va a suffragio. Alcune distinzio-
ni esistono in base al numero della popolazione; tra i suoi poteri 
ci sono quelli dell’elezione del vice-sindaco e della giunta men-
tre, dandone giusta motivazione e comunicazione, può in qualsi-
asi momento ritirare le deleghe a qualsiasi assessore. 

Entrare ancor di più nello specifico non può essere oggetto di 
questo articolo per cui, fatto questo breve excursus sulla figura 
del primo cittadino, andiamo a vedere un po’ chi e come ha go-
vernato Terni nelle varie epoche. Siamo nel Regno d’Italia e tra 
il 1860 ed il 1861 tal Pompeo di Campello, possidente spoleti-
no che sarebbe poi stato senatore ed ancora Ministro degli Affa-
ri Esteri, appartenente all’allora partito della destra storica, inau-
gurò la lista in qualità di Commissario regio per poi passare la 
mano al suo successore Giuseppe Nicoletti, anche lui della stes-
sa area politica, che rimase in carica sino al 1869. 

Fu invece Bernardino Faustini a sedere sullo scranno di pri-
mo cittadino per i dieci anni successivi, quindi fino al 1879, e lo 
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di Roberto Pagnanini

La storia di Terni 
attraverso i suoi sindaci  

TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA

Prima parte
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Tito Oro N
obili

interam
na history 

fece supportato questa volta da una coalizione della sinistra sto-
rica. Siamo appena dopo la breccia di Porta Pia e bisogna ricor-
dare come tutta la famiglia Faustini contribuì in maniera impor-
tante all’unità d’Italia; supportò i moti contro il potere pontificio 
e mese a disposizione della causa anche il patrimonio persona-
le sino a dilapidarlo completamente; amicizie importanti come 
quella con Giuseppe Garibaldi ed atti di eroismo come l’organiz-
zazione dell’adunata di un centinaio di volontari, compresi molti 
membri della stessa famiglia Faustini ed i fratelli Cairoli, riunite-
si presso il casale di Pescecotto, partiti alla volta di Roma dove a 
Villa Glori, molti si immolarono per i loro ideali, contribuendo af-
finché il suo ricordo potesse ancora oggi rimanere vivo nella me-
moria cittadina. A Bernardino Faustini succedette Pietro Cara-
ciotti, anche lui attivista ed insurrezionalista, proveniente da una 
delle famiglie storiche ed antiche della nostra città ed imparen-
tato con la stessa nobiltà ternana. 

Una nota a margine: un im-
portante esponente della fa-
miglia Caraciotti è stato senza 
dubbio l’ammiraglio e Com-
mendatore dell’Ordine del-
la Corona d’Italia Stanislao 
che morì in occasione dell’af-
fondamento della corazzata 
Roma, il meglio della produ-
zione bellica italiana nella se-
conda guerra mondiale, av-
venuto per un attacco aereo 
tedesco al largo della Sarde-

gna dopo la resa incondizionata agli Alleati. Pietro Caraciotti ri-
mase in carica fino al 1883 e cioè fino a quando, in un’alternanza 
politica che riporta la sinistra al governo della città, fino ad arri-
vare al 1888 si alternano alla carica di primo cittadino due sin-
daci: Alceo Massarucci ed Alessandro Fabri. Entrambi massoni, 
come del resto anche chi li aveva preceduti, Massarucci prove-
niva da una famiglia nobile, era un aristocratico e la formazione 
papalina non gli impedì appunto di operare nella fratellanza an-
che ad alti livelli; politico di carriera fu deputato e poi senatore del 
Regno d’Italia; fu anche tra i fondatori del giornale l’Avvenire d’I-
talia. Sia Massarucci che Fabri ricoprirono la carica di sindaco per 
ben tre volte e, nel caso di quest’ultimo, anche a distanza di mol-

ti anni tra un mandato e l’altro. Infatti, dopo aver concluso il pri-
mo incarico nel 1885, venne rieletto nel 1892 ed ancora nel 1916 
e, questa volta, non più come esponente della sinistra storica ma 
del Partito Socialista Italiano dal quale però venne poi espulso 
per la sua estrazione borghese. La figura e l’opera di Fabri vengo-
no ancora oggi ricordate da targa posta in Via Roma, laddove abi-
tò, che recita Passò facendo il bene. Come detto, anche lui al pari 
di Massarucci fu un esponente di spicco della Massoneria umbra. 
Tra il 1894 el il 1916,  nell’arco quindi di ventidue anni, la carica 
di sindaco fu impersonata da sei differenti politici con l’eccezio-
ne di Giovanni Mattioni che fu eletto due volte mentre l’incarico 
più lungo in quell’arco di tempo fu svolto da Vittorio Faustini che 
rimase a capo del comune dal 1905 al 1914. Mattioni e Fausti-
ni continuano nella tradizione dei sindaci massoni, sono entram-
bi repubblicani e Vittorio è per di più il nipote di Bernardino che, 
come ricorderete, rivestì la carica dal 1869 al ’79. Gli altri che si 
succedettero fino al 1916 furono Giulio Silvestri, discendente di 
Ludovico Silvestri tra l’altro autore delle Antiche riformanze della 
città di Terni, Domenico Claradonna, Salvatore Salvatori e Pie-
tro Setacci, quest’ultimo morì durante la sua sindacatura. Con 
la fine del mandato di Alessandro Fabri nel 1918, passando per 
l’insediamento del Commissario prefettizio Renato Malinverno 
nello stesso anno, per la fine della Prima guerra mondiale, si ar-
rivò all’elezione del socialista Tito Oro Nobili che ricoprì l’incari-
co di sindaco dal 1920 al ’21 quando il Partito Socialista riuscì a 
conquistare il comune. Sulla figura del Nobili torneremo in futu-
ro cercando di approfondirla in maniera più dettagliata mentre in 
questa occasione ci limiteremo a sottolineare come, nonostan-
te fosse socialista come lo stesso Alessandro Fabri, vide la pro-
pria carriera politica osteggiata non poco dalla corrente legata 
alla Massoneria a cui era quest’ultimo legato. Un tema, quello 
che vedeva logge e politica condividere gli stessi esponenti che 
sfociò in un acceso dibattito nel congresso di Ancona del 1914 
quando la direzione del partito sancì l’incompatibilità tra l’essere 
iscritto al Psi e far parte della fratellanza. 

Con l’avvento del fascismo, e quindi a partire dal 1923 sino ad 
arrivare al 1943, con la sola eccezione di Ercole Felice Montani 
del Partito Liberale Italiano, e nel bienno 1926-’27, tutti i sinda-
ci furono espressione del Png, il Partito Nazionale Fascista, ed il 
primo a rivestirne l’incarico fu Mariano Cittadini.

(continua)

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306
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DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo

TERNI - Via Masaccio, 9
tel.334 9728263
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Gli altri appuntamenti del mese di maggio
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4 maggio ore 17,30 Circolo Il Drago, palazzo Bianchini Riccardi
Concerto

Alessandro Mennini
Pianoforte
—
Ingresso gratuito su prenotazione: 
info@circoloildrago.it.  
Musiche di: Beethoven, Chopin, Wagner/Liszt, 
Ravel, Skrjabin

4 maggio ore 11,30  Bct, caffè letterario

Uguali per Costituzione
—
Incontro con Ernesto Maria Ruffini, autore 
di Uguali per Costituzione. 

Storia di un’utopia incompiuta dal 1948 ad oggi' (Feltri-
nelli). Interviene Marco Brunacci, giornalista. Ernesto Ma-
ria Ruffini, avvocato, è attualmente direttore dell’Agenzia 
delle entrate. Collabora con quotidiani e riviste su nume-
rosi temi di attualità e politica tributaria. 

15 maggio ore 21,15 Teatro Secci
Speattacolo teatrale

L'altra 
cenerentola
—
di Tony Cucchiara 
Regia di Pietro de Rosa

23-24 maggio ore 20,45  Teatro Secci
Speattacolo teatrale

Questo È 
il tempo in 
cui attendo 
la grazia 
—
da Pier Paolo Pasolini 

Drammaturgia e montaggio dei testi Fabio Condemi, Gabriele Portoghese; re-
gia Fabio Condemi. Con Gabriele Portoghese
—
Drammaturgia dell’immagine Fabio Cherstich; filmati Igor Renzetti, Fabio 
Condemi
—
Produzione La Fabbrica Dell’attore-Teatro Vascello, Teatro Verdi Pordenone, 
Teatro Di Roma-Teatro Nazionale

Fino al 1 dicembre  Caos

LE RAGAZZE DEL BAUHAUS 
e il caso Margarete Heymann
—
La mostra celebra Margarete Heymann - una delle prime donne iscritte alla 
scuola d’arte Bauhaus e illustre designer di ceramica – e si compone di 150 ope-
re, in maggioranza ceramiche, oggetti in metallo e tessuti dell’epoca, e riedizio-
ni dei maestri della scuola Bauhaus.  Inoltre, saranno esposte alcune litografie di 
Vasilij Kandinskij che sono parte della collezione permanente del Museo d’Arte 
Moderna e Contemporanea Aurelio De Felice.  Organizza Le Macchine celibi


